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We.Do Holding, il futuro passa attraverso
riorganizzazione e crescita internazionale

We.Do Holding accelera sull'internazionalizzazione e sul riassetto aziendale, puntando
su efficienza, sinergie e innovazione. Con un fatturato 2024 di 274,7 milioni, il gruppo ha
ridisegnato la struttura investendo in crescita, tecnologia e sostenibilità.

S
emplificazione e internazionalizzazione. Sono
queste le parole chiave per riassumere in estre-
ma sintesi l'articolata strategia messa in atto da

We.Do Holding. Gruppo veneto attivo nel settore
dell'arredo design d'alta gamma, dell'interior e del
contract, We.Do Holding ha riorganizzato le proprie
business unit, semplificando la propria struttura e
perseguendo così obiettivi di integrazione, efficien-
za interna e sinergia di mercato, in una prospettiva
puramente industriale. Si tratta del presupposto
all'aggiornamento del piano industriale 2025-28 in
corso di elaborazione per il raggiungimento anti-
cipato degli obiettivi economici e finanziari già
previsti nel precedente piano 2022-2025. Chiuso
il 2024 con 274,7 milioni di euro di fatturato e un
Ebitda di 30,5 milioni di euro con un utile netto in
crescita a 15,5 milioni, il gruppo ha raggruppato i
propri marchi in tre aree strategiche d'affari: We Do
Home (casa), We Do Spaces (ufficio e healthcare) e
We Do Life. "WeDo Holding - ha dichiarato il presi-
dente Andrea Olivi - conta nove stabilimenti, situati
tutti in Italia, tranne uno che si trova in Serbia. È
presente con i suoi prodotti un po' ovunque nel
mondo, ma soprattutto in Europa (Spagna, Francia,
Germania e Belgio in primis). La riorganizzazione
interna costituisce il presupposto per il nuovo piano
industriale, che avrà come orientamento lo sviluppo
e la realizzazione di nuovi servizi e prodotti, con una
maggiore spinta all'internazionalizzazione. Vogliamo
infatti concentrarci sugli altri continenti, ponendo
particolare attenzione agli Stati Uniti, al Canada, al
Messico, al Nord Africa e al Medio Oriente. Vogliamo
investire, cioè, dove c'è un'alta densità abitativa e
dove ci sono grandi città. L'approccio che intendia-
mo perseguire, però, non può più essere quello della
mera esportazione dei prodotti finiti. Anche alla luce
delle politiche dei dazi che, a partire dagli Stati Uniti,
molti Paesi stanno adottando, crediamo che l'interna-
zionalizzazione vincente non può che essere la regio-

nalizzazione della catena del valore, con la ricerca di
siti produttivi all'estero che possano produrre i nostri
prodotti per il mercato locale. Dobbiamo produrre
all'estero per il mercato estero di riferimento, espor-
tando il nostro know how, i nostri brevetti, l'engine-
ering. E questo intendiamo farlo cercando partner
esteri nelle varie regioni del mondo oppure attraverso
acquisizioni".

LA RIORGANIZZAZIONE SOCIETARIA
We.Do Holding propone al mercato un progetto di
design integrato, che contempli contemporaneamente
la realizzazione degli immobili, i loro arredi, le tec-

In alto, il presidente di WeDo Holding Andrea Olivi
In apertura, un esempio di progetto firmalo DVO e Sitland, brand di We Do
Spaces, la business unii di We.Do Holding dedicata al mondo office
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WE.DO HOLDING

II progetto' Feeling Home' firmato Arrital, marchio di We Do Home, business unit del gruppo We.Do Holding dedicata al mondo casa, a cui fanno capo i
marchi di cucine, living, imbottiti e illuminazione

nologie e i servizi a essi funzionali, comprese la pro-
duzione e la fornitura dell'energia elettrica, che viene
ricompresa nell'offerta commerciale del gruppo. Ciò
in stretta collaborazione con l'attuale organizzazione
di vendita. Per questi fini è stata avviata una nuova
configurazione del gruppo, che porta le società da
12 a cinque: la capogruppo We.Do Holding, holding
gestoria e operativa; We Do Home, a cui fanno capo
i marchi di cucine, living, imbottiti e illuminazione,
ovvero Arrital, Copatlife, Altamarea, Busnelli, Diva
Divani, Rotaliana e Doimo Cucine; We Do Spaces,
che integra i marchi DVO e Sitland nel settore office
& healthcare; We Do Life, con le sue due divisio-
ni "Design to build" e "Interior design", che svolge
anche attività di general contractor per la costruzio-
ne o ristrutturazione degli edifici, l'interior design,
la fornitura dei servizi e delle utenze, compresa la
produzione di energia elettrica tramite la divisione
We Do Energy and Technology; infine, Frezza, con
il marchio Emmegi, che, pur mantenendo la propria
identità societaria, contribuisce a integrare l'offerta

del gruppo nel mondo office. We Do Spaces e Frezza
hanno generato nel 2024 un fatturato complessivo
di 83 milioni di curo, consentendo a We.Do Holding
di divenire uno dei primi, se non il principale, player
italiani del settore. Tutti i brand manterranno la pro-
pria forza e la propria autonomia, ma aumenteranno
il loro valore sul mercato grazie a proposte commer-
ciali e soluzioni organizzative congiunte tra i marchi
e allo sviluppo dei prodotti attuali e di quelli oggi non
presenti tra i segmenti d'offerta. "La riorganizzazio-
ne sinergica e razionale delle business unit — spiega
il presidente Olivi — contribuirà ad ottimizzare la
catena del valore, la fornitura, la gestione delle risorse
umane, l'offerta complementare di prodotto. La con-
divisione delle risorse aumenterà le potenzialità, libe-
rerà energie, ridurrà i costi, migliorerà l'efficienza e la
produttività, favorendo la creatività grazie alla con-
taminazione di idee e metodologie diverse. Vogliamo
diventare un punto di riferimento per un business
che integri design to build, architettura d'interni, arre-
di, servizi di gestione e utility".
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CRESCITA E STRATEGIE PER IL FUTURO
Il gruppo ha chiuso il 2024 con 274,7 milioni di
euro di fatturato (-3% rispetto ai 283 del 2023) e
un Ebitda di oltre 30 milioni corrispondente all' 11 %ö
sui ricavi, un utile netto di 15,5 milioni (in crescita
rispetto al 2023 quand'era di 12,7, +25%) e una posi-
zione finanziaria netta in calo di 54 milioni (65 milio-
ni nel 2023). Il patrimonio netto sale da 70,1 milioni
del 2023 a 82,6 nel 2024. I dati vengono aggiornati
avendo come riferimento i ricavi e non il valore della
produzione o addirittura l'aggregato di gruppo, come
invece spesso accade per i dati economico-finanziari
rappresentati al mercato e agli stakeholders dagli ope-
ratori del settore.
We.Do Holding ha chiuso l'esercizio 2024 conso-
lidando la crescita registrata negli anni precedenti
e ponendo particolare attenzione all'integrazione
orizzontale delle aziende. Ha privilegiato l'attività
maggiormente redditizia per assicurare anche in
futuro una crescita progressiva con un maggior valo-
re aggiunto: sviluppare e vendere conoscenze, servizi
e tecnologie innovative insieme ai prodotti che li
incorporano.

WE.DO HOLDING

È stato rinviato al 2025 il completamento (e la
relativa fatturazione) di commesse in corso per 55
milioni di euro. Si è trattato di una pianificazione
che ha consentito di razionalizzare la produzione
e gestire i picchi produttivi, al fine di assicurare
una maggiore efficienza e redditività, nell'ambi-
to di quella modifica della struttura organizzativa
sopra indicata, collegata all'integrazione di gruppo.
Il nuovo piano industriale 2025-28, su cui We.Do
Holding è al lavoro, investirà sull'internazionaliz-
zazione, specie negli Stati Uniti, sul potenziamento
delle risorse umane, sull'utilizzo dell'intelligenza
artificiale sia in ambiti produttivi che commer-
ciali. Verrà dato seguito al programma Supply
Echosystem, l'innovativo contratto di rete presen-
tato ai fornitori lo scorso giugno, per una filiera
più. sostenibile. Grazie alla riorganizzazione interna
potranno, inoltre, essere proposti sul mercato nuovi
servizi a corredo dei prodotti tradizionali. Infine,
potranno essere implementate quelle attività che
permetteranno di rendere conformi le aziende del
gruppo — per organizzazione processi e materiali — ai
nuovi regolamenti europei in tema di ecodesign.

Un progetto'Residential Building' realizzato da We Do Project, parte della business unit We Do Lite che svolge attività di generai contractor perla
costruzione o ristrutturazione degli edifici, l'interior design, la fornitura dei servizi e delle utenze, compresa la produzione di energia elettrica

FEBBRAIO/MARZO 2025 PAMBIANCO DESIGN

4 / 4
Pagina

Foglio

   03-2025
68/71

www.ecostampa.it

1
9
7
3
0
7

Bimestrale


